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Il corso, destinato a Candidate e Candidati delle Classi di Concorso A043, A050, A051 e 

A052, si propone di far acquisire competenze metodologico-didattiche volte all’insegnamento 

della letteratura italiana nelle scuole secondarie di primo e secondo grado. Parallelamente 

saranno ripercorsi i momenti nodali del dibattito sulla didattica della letteratura in Italia 

fino ai giorni nostri, con particolare attenzione alla discussione sulla centralità del testo e 

dello studente/lettore. Sarà inoltre proposta una selezione di argomenti e questioni 

concernenti la lettura e l‘interpretazione dei testi letterari, finalizzati alla programmazione 

di percorsi didattici adatti ai diversi ordini di scuole secondarie. 

Allo scopo di mantenere vigile lo sguardo su concreti scenari professionali, si cercherà di 

simulare, nei limiti del possibile, quelle attività che costituiscono le scadenze fondamentali 

nell’agenda del docente delle scuola secondaria, a partire dall’ingresso a scuola e in classe 

fino alla relazione conclusiva dell’anno scolastico.  

L’attività di laboratorio sarà orientata, secondo le Indicazioni nazionali e la didattica 

delle competenze, verso la progettazione della programmazione per Unità di apprendimento 

di letteratura italiana nonché verso la simulazione di lezioni e lavori di gruppo articolati per 

le diverse classi concorsuali. L’interazione Docente-Discenti costituisce infatti un modello 

metodologico di riferimento, la cui diretta sperimentazione nel contesto del Tirocinio 

Formativo Attivo potrà condurre ad applicazioni ed esperimenti successivi nella realtà viva 

della classe.  

 

Argomenti del Corso 

 

1. La motivazione 

a. Automotivati per motivare 

b. L’ingresso a scuola 

c. Il primo incontro con la Classe 

 

2. La letteratura nella scuola italiana dall’Unità al secondo dopoguerra: una visione 

d’insieme 

a. Il dibattito negli anni ’70.   

 

3. L’attualità del dibattito sull’insegnamento della letteratura italiana 

a. Centralità del testo e centralità del lettore. Riflessioni su  Baldi 2011 



b.  L’attuale condizione di “marginalità” del docente: punto di forza o di debolezza? 

Riflessioni su Luperini 2008 

c. La letteratura al crocevia: scenari e orizzonti di azione del docente nel contesto 

odierno. Riflessioni su  Cataldi 2006 

d. Embodied Narratology. Il sistema dei neuroni-specchio e la letteratura. Spunti 

offerti dalle neuroscienze alla didattica della letteratura italiana. 

e. Testi letterari come testi narrativi. Riflessioni su Giusti 2011  

f. Dal formalismo russo a Todorov 2008: riflessioni e ripensamenti sullo 

strutturalismo per un approccio eclettico all’insegnamento letterario.      

 

4. La progettualità nella didattica e la programmazione nell’insegnamento della letteratura 

italiana 

a. Come programmare alla luce delle Indicazioni nazionali ministeriali 

b. Dalla programmazione per Unità Didattiche (UD) e Moduli Didattici (MD) alla 

programmazione per Unità di Apprendimento (UA).  

c. La descrizione della situazione di partenza in vista della Programmazione 

annuale 

d. Le Unità di Apprendimento.  

e. Gli Obiettivi Formativi (OF).  

 

5. Esempi di programmazione di Letteratura Italiana  per Unità di Apprendimento 

sequenziali e complesse per la scuola secondaria di primo e secondo grado. 

a. Progetti operativi sulla Programmazione annuale e per U.A. (lavori di gruppo 

articolati per Classi di Concorso) 

  

6. L’uso del testo letterario nella prassi didattica 

a. L’incontro con il testo letterario  

b. La prima lezione di Letteratura Italiana: progetti operativi (lavori di gruppo 

articolati per Classi di Concorso) 

c. Ipotesi operative: tre proposte (anni: III Liceo Classico; V I.T.C.; III media) 

    

7. Il testo letterario nella didattica delle competenze 

a. Insegnare letteratura secondo la didattica delle competenze 

b. Esempi operativi: il Progetto Compita 

c. Il problema della valutazione 

  

8. Gli strumenti didattici: il cartaceo e oltre 

 

9. La classe come comunità narrativa.   

a. Proposte di metodologie didattiche per l’insegnamento della letteratura italiana 

nella scuola secondaria di primo grado. 

b. La classe come comunità narrativa ed ermeneutica.  

c. Proposte di metodologie didattiche per la scuola secondaria di secondo grado 



Per la preparazione dell’esame di didattica disciplinare si richiede la lettura dei testi indicati nella 

bibliografia di riferimento sotto riportata, che costituiscono i momenti essenziali della riflessione 

teorica affrontata in aula. Nel corso dell’esame, orale, i Candidati dovranno presentare una 

lezione, dimostrando di saper  

 inserire tale lezione nel contesto di un’Unità di Apprendimento semplice o sequenziale; 

  individuare destinatari, obiettivi, metodologie, strumenti e tipologie di verifica adeguati 

all’argomento affrontato, evidenziandone le eventuali criticità didattiche. 
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